“Ti presento il cane”
Progetto Frontline Combo Education Program, ideato e condotto dalla dott.ssa Emanuela Valena
Introduzione

Il cane è nell’immaginario collettivo, in particolare in quello del bambino, simbolo di fedeltà e lealtà; è l’amico che la maggior parte dei bambini vorrebbe avere accanto a sé. Molti i benefici del vivere a stretto contatto con un cane: il bambino impara ad esserne responsabile assolvendo ai suoi bisogni primari e comprende l’importanza del rispetto delle regole; il cane può rappresentare una valvola di sfogo per gli eccessi sentimentali del bimbo e del suo bisogno di affetto. Un amico a quattro zampe può diventare un prezioso compagno di gioco in casa, e all’aperto, per svolgere diverse attività come l’agility dog che permette di tenersi in forma reciprocamente, incrementando l’affiatamento. 
La necessità di insegnare al bambino a sviluppare un rapporto armonioso con il cane significa permettergli di diventare un proprietario responsabile e, fargli apprendere il corretto approccio con un quattro zampe che non conosce, evitando pericolose incomprensioni. Accarezzare la testa dell’animale, come segno di saluto, è un gesto spontaneo che può determinare una reazione negativa e inaspettata, che può procurare conseguenze dolorose. 

Cenni di Zoologia – dal lupo al cane
La lezione presso il Parco Canile Rifugio di Milano parte dall’analisi del lupo, soffermandosi sull’organizzazione sociale del branco e sui sistemi comunicativi. Tale introduzione è importante per capire quanto l’istinto dell’animale sia rimasto inalterato nel tempo, nonostante le fasi evolutive della razza. Dai propri antenati il cane ha ereditato: rigidità della gerarchia, rispetto ferreo delle regole e sistemi comunicativi precisi.
Linguaggio del cane – postura e mimica facciale

La comunicazione visiva, attraverso posture e mimica facciale, permette la relazione tra esseri viventi della stessa razza (lupo-lupo, cane-cane) o di razza diversa (cane-uomo).

Le posture non sono altro che le diverse posizioni assunte dal corpo, che variano in funzione del contesto e degli stimoli esterni. Un cane rilassato e non minacciato dalle attività che si svolgono negli immediati dintorni, presenterà orecchie alte, bocca leggermente aperta, coda bassa e distesa; al contrario, in stato di allerta sposterà le orecchie in avanti, la coda in orizzontale e terrà la bocca chiusa. Un esemplare che tende ad affermare la propria superiorità dà spettacolo con “l’esibizione di minaccia” il cui scopo è sembrare più grosso, più forte e pronto all’attacco: lo si vedrà irrigidire tutto il corpo, tendere le zampe, alzare il pelo sul dorso, sollevare la testa, portare in avanti e in alto le orecchie e drizzare la coda in posizione verticale. Opposta è la postura di sottomissione il cui scopo è quello di sembrare di taglia più piccola, rannicchiandosi e abbassando la coda.
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Linguaggio del cane – riconoscere i segnali ed evitare le aggressioni

L’approccio con un cane sconosciuto dovrebbe avvenire avendo presenti le posture precedentemente descritte e assumendo alcuni accorgimenti, sempre validi, come chiedere il consenso del proprietario prima di avvicinarsi. Quando è l’animale ad approssimarsi a noi, è preferibile porgere la mano con il palmo verso l’alto e farla annusare; in caso di atteggiamento restio da parte del cane, probabilmente intimorito, buona norma è non insistere per evitare uno stress che determinerebbe atteggiamenti aggressivi. 
I bambini che hanno paura dei cani, in un incontro casuale, non devono mai scappare o pestare i piedi, urlare, gesticolare, guardarlo negli occhi per evitare di incuriosirlo o eccitarlo. Vanno evitate situazioni rischiose come avvicinarsi mentre l’animale sta mangiando, soprattutto se ha un osso in bocca, non toccarlo mentre dorme o è nella cuccia, non abbracciarlo né toccare l’area della coda.  
Fisiologia e benessere del cane – somiglianze e diversità con l’uomo

Localizzando i principali organi e apparati, si evincono le somiglianze/diversità con l’uomo che vanno ad intrecciarsi alle regole fondamentali per la salute e il benessere del cane. Un’alimentazione corretta si accompagna a check-up periodici presso il veterinario di fiducia, che provvede ad effettuare le normali vaccinazioni e a consigliare una corretta protezione contro pulci e zecche utilizzando un prodotto che sia in grado di eliminare anche le uova e le larve delle pulci, che altrimenti cadono su divani e tappeti infestando la casa per mesi.
L’educazione riveste un ruolo fondamentale per l’inserimento non traumatico del cane nella vita sociale: potremmo paragonarla alla scuola dell’obbligo. Tutti devo essere educati, indipendentemente dalla taglia e dalla razza. E’ importante ricordare come, dal punto di vista canino, le regole non debbano essere subite (imposizione coercitiva) ma accettate con grande naturalezza e desiderate, poiché un cucciolo senza guida sarà un cane insicuro e infelice. Le regole costituiscono l’inizio del processo di socializzazione proprietario-cane; permettono al primo di assumere il ruolo di leader e impartire comandi base grazie alla tecnica del rinforzo positivo. Il gioco è il momento ideale per creare armonia ed insegnare i rudimenti del comportamento e, in questo, uomo e cane si assomigliano in quanto, i momenti di svago, permettono lo sviluppo delle potenzialità fisiche e mentali.
Elemento chiave del Progetto Scuola – il cane in classe
Whisky, questo è il nome dell’assistente speciale che sarà presente durante la lezione. Un meticcio docile, educato e in perfetta salute, abituato a interagire con i bambini di tutte le età, permetterà agli alunni di mettere subito in pratica gli insegnamenti ricevuti. Si procederà per gradi partendo dalla simulazione di un incontro cane-bimbo, per proseguire con i comandi base e comprendere quanto, un gioco etologicamente corretto, sia divertente e ricco.
La lezione avrà termine con un approfondimento sul tema dell’abbandono e dell’adozione a distanza
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